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L A  S C I N N U T A

SI RESPIRAVA L’ARIA DEL VENERDÌ SANTO
FRANCESCO GENOVESE

OGGI L’APERTURA

Il Festival dei suoni
del Mediterraneo

DUE CERIMONIE

A Pizzolungo a 26 anni
in ricordo della strage

Le saline riconosciute
come «zone umide»
di importanza internazionale

RINO GIACALONE

Il sostituto procuratore Rossana Penna
accompagnata dai funzionari della Squa-
dra Mobile, con i vigili urbani, ha voluto
fare ieri un sopralluogo alla tendopoli
di Kinisia dopo il sequestro fatto d’inizia-
tiva da parte dei vigili urbani, di tre di-
stinte aree, fuori dal campo di accoglien-
za allestito per i profughi che oggi arrive-
ranno in nave dall’isola di Lampedusa, e
dove sono stati trovati rifiuti pericolosi e
tossici, amianto in particolare. Uno dei
luoghi sequestrati è più prossimo alla
strada statale 115, gli altri due sono vici-
ni alle tende ma fuori dal reticolato.

Sul posto il magistrato ha trovato an-
che diversi abitanti della zona, uno in
particolare, intenzionato ad attuare bloc-
chi stradali, le ha indicato che l’amianto
non era solo nelle aree sequestrate dai
vigili urbani, ma anche all’interno della
tendopoli, rimosso con il lavoro di puli-
zia e sistemazione fatto in queste ore
per preparare il centro di accoglienza,
«finito interrato». Ed allora il magistrato
con i funzionari di Polizia si è trasferito
portandosi con lei il possibile testimone
all’interno della tendopoli, e in effetti ai
bordi della pista dell’ex aeroporto milita-
re, dove sono state sistemate le 88 tende,
sono stati rinvenuti dei cumuli di residui
provenienti certamente dai lavori e in
due di questi l’esame ha rilevato la pre-
senza di rifiuti possibilmente tossici, an-
cora amianto, ma veramente in scarsa
quantità. E gli scavi? Quelli visti da lon-
tano erano quelli trovati ancora in corso
per collocare le fosse imof, per gli scari-
chi fognari, scavi aperti dove dentro non
c’era nulla di quei residui pericolosi che
si pensava potessero esserci. 

La disposizione del magistrato, rivolta
al direttore dei lavori, ingegnere Impalla-
ri, dirigente del comando dei vigili del
fuoco, è stata quella di isolare quei luoghi
dal contesto del campo, ma ha tenuto a
precisare che l’interno dell’area non è
interessata a episodi di inquinamento.

Insomma questa mattina all’interno
della tendopoli potranno arrivare i primi
500 profughi tunisini e libici che in mat-
tinata giungeranno al porto di Trapani
con la nave partita ieri sera da Lampedu-
sa.

L’«accoglienza» è quindi garantita, per
adesso sembrano spegnersi le polemi-
che, le proteste, restano i dubbi sul per-
chè sia stato scelto proprio Kinisia per
questo accampamento. Indiscrezioni di-
cono che l’indicazione del Governo è sta-
ta quella di scegliere luoghi sotto il con-
trollo del Demanio militare, e allora per-
chè non scegliere luoghi come quelle
caserme, non più usate, che ci sono tra
Trapani e Marsala, invece che allestire
questa tendopoli in mezzo a mille ri-
schi, non ultimo quello che fuggire da qui
non sarebbe cosa difficile ai profughi.
Oppure non è di secondo piano la circo-
stanza che a poca distanza c’è l’aeropor-
to civile e militare da dove partono i ve-
livoli che partecipano alla missione mi-
litare in Libia.

La tendopoli è composta da 88 tende in
tutto, ma il numero potrebbe anche
salire fino a 160, ospiterà da 500 a 800
immigrati. Il sopralluogo del magistra-
to di ieri pomeriggio ha escluso che il
pericolo possa arrivare dalla presenza
delle discariche di rifiuti speciali, ma
resta nell’aria l’insixcurezza. E lo rac-
contano i poliziotti. «La situazione non
è serena – dice un poliziotto – questa è
gente che è scappata dal suo Paese per
trovare la libertà, trovarsi trattenuti,
sotto controllo, impediti di continuare
il loro viaggio della speranza, li induce
a ribellarsi anche a noi, a cercare sem-
pre e comunque la fuga, anche quando
loro viene permesso muoversi, come
spetta ai soggetti ospiti del centro di
identificazione di Salinagrande dove
vengono tenuti coloro i quali hanno
chiesto asilo politico».

La recinzione posta attorno alla ten-
dopoli non sembra essere migliore di
quella di Manduria (Puglia) da dove i
profughi sono facilmente fuggiti via.
Non sarà facile il lavoro di sorveglianza
cui sono chiamate le forze dell’ordine,
anche perchè alla fine non sembrano
poi essere così tanti gli uomini a dispo-
sizione. I sindacati di Polizia, Silp, conA-
modeo, Siulp, con Cusumano, Uil Poli-
zia e Anip con Scifo e Delio, si sono fat-
ti già sentire. «Purtroppo – dice Amo-
deo – l’approccio con l’emergenza im-
migrazione da parte del Governo è sba-
gliata e a pagarne le conseguenze sono
sempre gli operatori di polizia». «Vor-
remmo essere messi nelle condizioni di
garantire la nostra sicurezza per poi
poterla garantire ai cittadini» dice Cu-

sumano. «Stamattina (ieri, ndr) abbia-
mo appreso del sequestro di alcune
aree per la presenza di amianto – dico-
no Scifo e Delio – sentiamo di dovere
fare un appello alle autorità compe-
tenti perchè si faccia una verifica rapi-
da della zona, in alternativa si valuti di
spostare la tendopoli e questo per la si-
curezza dei profughi e per quella degli
agenti che saranno chiamati ad opera-
re in questo sito».

«Giornalmente – dice uno dei poli-
ziotti del centro di Salinagrande – rice-
viamo segnalazioni di protesta di chi
abita nella zona che subisce continui
furti, siamo costretti a scortare gli auto-
bus». Forse tutto questo accade da par-
te dei cittadini non solo perchè preve-
nuti ma probabilmente perchè la mac-
china dell’assistenza dovrebbe essere
diversa: «Servono più persone che pre-
stino assistenza sociale – afferma anco-
ra un agente – non possiamo garantir-
la anche noi che dobbiamo occuparci
d’altro». Come giovedì quando un tuni-
sino, Said Gagui, 32 anni, è stato arre-
stato perchè armato di coltello minac-
ciava di accoltellare un connazionale e
poi si è scagliato contro gli agenti.

L’unica cosa che sembra essere cam-
biata è la situazione all’aeroporto civi-
le «Florio». Ieri sono arrivati i 16 voli
previsti, sette sono rimasti ancora a Pa-
lermo, nessun disagio e tutto è andato
come era previsto. Questa emergenza
sembra superata. Altro capitolo sono i
10 milioni di euro stanziati dal Governo
per la provincia di Trapani. Molti sono
curiosi di sapere come verranno spesi.

R. G.

Si apre oggi il Festival dei Suoni del Mediterraneo che
per 10 giorni vedrà il Conservatorio di Trapani protago-
nista, insieme a Grecia, Malta e Spagna, di concerti, se-
minari e attività aperti alla città. Oggi alle 10 la cerimo-
nia di inaugurazione del direttore Lea Pavarini, cui se-
gue la lectio «Il mito di Europa e il Mediterraneo» tenu-
ta da Elisa Cordova. Alle 19 il concerto di apertura con
il duo Ilija Marinkovic, violino e Risa Yasuda, pianoforte.

Ricorre oggi il 26esimo anniversario della strage di Piz-
zolungo. Nell’attentato contro il sostituto Carlo Paler-
mo morirono i gemellini Giuseppe e Salvatore Asta di
6 anni e la mamma, Barbara Rizzo di 34. Gravemente
feriti gli agenti di scorta: Salvatore La Porta e Nino Rug-
girello.  Due le cerimonie sul luogo della strage: alle 10
quella del Comune e alle 17,15 quella di Libera. 
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Il ministro dell’Ambiente, Stefania Presti-
giacomo, ha firmato il decreto con il qua-
le la zona umida Saline di Trapani e Pace-
co viene dichiarata «di importanza in-
ternazionale» ai sensi e per gli effetti del-
la «Convenzione relativa alle zone umide
di importanza internazionale, soprattut-
to come habitat degli uccelli acquatici».
Con il provvedimento, si legge in una no-
ta, «si riconosce l’eccezionale valore naturalistico, scientifico e
storico rappresentato dalle Saline, le ultime saline rimaste in
attività in Sicilia. Importante luogo di sosta per migliaia di uc-
celli selvatici durante la migrazione sia autunnale sia primave-
rile con più di 200 specie segnalate, le Saline hanno un valore
per il mantenimento della diversità ecologica e genetica».

otto il primo cielo pomeridiano
d’aprile si è svolta ieri la quarta
scinnuta quaresimale dei Misteri.

Si respirava aria di venerdì Santo al Pur-
gatorio, i due gruppi disposti davanti
l’altare, addobbati da fiori e ornati dagli
antichi argenti e poi la gente, tantissima
come sempre. Nella piazza antistante la
chiesa si è esibita la banda musical "G.
Candela" di Buseto Palizzolo, che per il
quarto anno consecutivo accompagna
in processione il gruppo de "La Senten-
za" curato dal ceto dei macellai, disposto
ieri di dirimpetto al gruppo "Ecce Homo"
curato dal ceto dei calzolai e calzaturie-
ri. Al termine dell’esibizione musicale,

S mentre in chiesa si è recitato il consueto
rosario, partiva da San Domenico la sta-
zione quaresimale con il Vescovo France-
sco Miccichè e alcune parrocchie, per
arrivare al Purgatorio dove si è concele-
brata la Santa Messa. Al termine della
funzione, altre quattro marce funebri
hanno messo un punto alla terz’ultima
discesa quaresimale in programma. Aria
di attesa per il venerdì Santo dunque, ad
appena venti giorni dall’apertura del
portone accompagnato dal ritmo dei
"tammurinara" che segneranno fin dal
primo colpo di tamburo, l’inizio di una

nuova pagina di storia che anno dopo
anno viene scritta da quattro secoli at-
torno alla processione dei Misteri, che ha
accompagnato la vita di intere genera-
zioni che si sono avvicendate nel tempo
per la cura dei Sacri gruppi. In vista del-
la settimana Santa, sono stati ufficializ-
zati anche gli itinerari delle due Pietà del
martedì e mercoledì Santo. La Pietà dei
Massari, dopo circa 30 anni ritornerà ad
attraversare la zona di San Francesco di
Paola, mentre l’itinerario della Pietà del
popolo del mercoledì Santo è pressoché
uguale allo scorso anno tranne un pezzo
di Via Staiti che sarà percorsa tra la Via
Spalti e la via XXX gennaio.

--

DAL MINISTERO

«È difficile garantire la sicurezza»
I sindacati di polizia si sono fatti sentire.  «La situazione non è chiara». Situazione normale all’aeroportoKINISIA.

LA DISCARICA DI CAMPANA MISIDDI

SANTA NINFA: LA DISCARICA È CHIUSA

Emergenza rifiuti nel Belice e a Mazara
SANTA NINFA. Ha messo in crisi gli undici Comuni in cui
effettua il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti
Belice ambiente con la chiusura, giovedì scorso, della
discarica di contrada Campana-Misiddi, a Campobello,
adducendo motivi di natura tecnica e finanziaria, que-
sti ultimi presenti sin dalla entrata in attività, l’1 gen-
naio 2005, della società d’ambito e aggravatasi di anno
in anno.

I cassonetti, in particolare nei due centri maggiori,
Mazara e Castelvetrano, giovedì e ieri erano stracolmi
e ora, con l’aumento anche della temperatura, si ri-
schiano anche problemi di natura igienico-sanitaria. Al
momento una simile cartolina del territorio, con la
grave crisi che già investe la provincia e la forte riduzio-
ne dei voli all’aeroporto «Vincenzo Florio» a causa del-
la crisi libica e conseguentemente alla quale in pochi

giorni sono state drasticamente ridotte le presenze tu-
ristiche, proprio non ci voleva. 

Giovedì pomeriggio, intanto, durante una riunione
dell’assemblea dei soci, a cui erano assenti sei enti lo-
cali: Provincia e i Comuni di S. Ninfa, Campobello, Pe-
trosino, Salemi e Vita, il sindaco di Castelvetrano Pom-
peo ha dichiarato che il Comune belicino ha provvedu-
to a versare nelle casse dell’Ato 250 mila euro, mentre
il rappresentante di Mazara ha assicurato che l’ammi-
nistrazione comunale della città marinara provvederà
al più presto a far giungere la quota dovuta per il terzo
trimestre 2010. Pompeo, da parte sua, ha poi chiesto il
ripristino dell’assemblea intercomunale di controllo e
l’applicazione del decreto «Unità territoriali» che preve-
de che gli operai vengano pagati con le somme versa-
te dai Comuni nel cui territorio vengono utilizzati.

«Invito il liquidatore - ha detto il sindaco Pompeo - a
effettuare il pagamento degli emolumenti ai dipenden-
ti che prestano servizio nei Comuni che pagano. Non
posso subire uno sciopero degli operai o disservizi nel-
la raccolta dei rifiuti a causa del mancato pagamento da
parte degli altri Comuni».

Da parte sua il commissario liquidatore di Belice
ambiente Nicola Lisma ha affermato che «Per garanti-
re il regolare servizio di raccolta rifiuti per i prossimi 30
giorni occorre almeno un milione di euro. Ad oggi non
sono in grado di pagare i salari del mese di marzo ai di-
pendenti che complessivamente ammontano a oltre
600 mila euro e i fornitori. I sindaci devono saldare la
terza trimestralità del 2010 che ammonta a oltre 3 mi-
lioni».
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BASKET. Basket Trapani
derby con Patti
Domani al Palailio il Basket Trapani gioca il secondo
derby consecutivo. Intervista a Cantangalli45

BASKET. Gea-Battipaglia
ma è sempre terzo posto
Ultima gara della stagione regolare per la formazione
di Petitpierre che va ai playoff al terzo posto45

BASKET. Marsala e Mazara
ai playoff tranquilli
Ultima giornata della stagione regolare oggi e
domani ma la maggior parte dei verdetti è decisa45
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